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Tv di sinistra 
è ora di recitare 
il meaculpa 

C O R R A D O A U O I A S 

' y»~— '•''•ARO DIRETTORE, la sinistra 
g ^ \ • comincia a discutere il suo 
I ruolo culturale. Era ora. Po-
1 . c h i hanno notato che nel 

^^^^^^ - programma -.elettorale .' dei 
mm^^^. progressisti questo tema era 
piuttosto carente. Per fortuna l'attenzione 
culturale dall'altra parte era ancora più 
scarsa e si è evitato cosi un.confronto im-
,barazzante. :;.•: •-•••-/.•••-,\,~„-• •"•'•-*;': '•. •'•'-. 

: Di che cosa dunque si discute? Provo a 
riassumere. Per quasi un quarto di secolo 
dopo la fine della guerra, la sinistra ha go­
duto in Italia di una forte prevalenza cul­
turale. Talmente forte che ogni tanto qual­
cuno parla di una vera egemonia, molto 
estesa: dal cinema alle maggiori case edi­
trici, senza contare il resto. .,;•;:' %. 

Da qualche anno per. la verità questa 
prevalenza o egemonia si era ridimensio­
nata, nel senso che era diventata meno 
forte, più articolata e anche affiancata, 
sempre più spesso, da altre idee e autori 
estranei al patrimonio culturale della sini­
stra. Niente di male, ovviamente, ma si 
trattava di una novità che avrebbe dovuto 
essere registrata e discussa, cosa che inve­
ce non è successa. :.;•:. v* g-- •> • »",«,:>'" • 
' Comunque, col senno di poi possiamo 
dire che i segni di una ondata culturale di 
destra da qualche anno si stavano intensi­
ficando. Aumentava la circolazione di au­
tori e correnti d'ispirazione irrazionalista, 
ahtilibcrale, antistoricista, spiritualista e, 
.ih,campo storico, revjsIòrVistà' rispetto a. 
uria sistemazione del XX secolo che sem­
brava consolidata, ir •''*••, '•~'>':'--:' *•')& •" 

Nonvoglio certo dire che chi ha votato 
a destra il 27 marzo lo ha fatto perché se­
dotto dalla lettura di Spengler, di Celine o 
de! «Siddharta» di Hesse. L'incultura di 
questa destra comincia dal suo atteggia­
mento esplicitamente anti-intellettuale; ci 
sono, in quello schieramento, persone 
che si vantano di non aver mai aperto un 
libro. Però, con quel po' di storicismo ri­
masto (sempre meno anche quello, per 
la verità) riconósciamo che un certo nes­
so si può trovare tra ciò che si stampa e 
ciò che le grandi masse, comprese quelle 
totalmente incolte, respirano nell'aria, av­
vertono nello «spirito del tempo», j i ' • 

Queste novità sono anche più evidenti 
nel panorama televisivo degli ultimi anni. 
Non è veroi per esempio, che la campa­
gna elettorale di «Forza Italia» sia stata un 
blitz di due mesi o poco più affidato ai co­
mizi di alcuni conduttori di telegiornale o 
di qualche facinoroso oratore. La verità è 
che il partito di Berlusconi ha fatto una 
campagna durata più o meno una dozzi­
na d'anni, cioè tutto il tempo in cui le sue 
televisioni hanno seguitato a diffondere 
programmi basati sul miraggio di una feli­
cità da supermercato. Come in una com­
media di Jonesco eravamo diventati «ber-

Rispettati i pronostici in Coppa dei Campioni: Monaco e Porto battuti in semifinale 

In finale Milan e Barcellona 
S T E F A N O B O L D R I N I F R A N C E S C O Z U C C M I N I 

• La finalissima di Champions League.il 18 maggio prossi­
mo allo stadio di Atene, sarà fra Milan e Barcellona: tutto co­
me previsto, insomma. Il Milan, ieri, nella semifinale «secca» 
con il Monaco ha vinto per 3 a 0 una partita decisamente 

: bella. Unico neo, l'espulsione di Costacurta al 40' del primo • 
tempo per doppia ammonizione. L'avvio è stato tutto in di­
scesa per il Milan lanciato da un bel gol di Desaillv dopo me­
no di un quarto d'ora di gioco. 11 Monaco, però, non si è la-

. sciato intimidire e ha subito conquistato la supremazia terri­
toriale pur senza creare vere azioni-gol. 11 secondo tempo, 
poi, è iniziato con un altro gol dei rossoneri' Savicevic ha toc­
cato lento una punizione per Alberimi che con un colpo per-
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L'Italia 
anche quest'anno 
si è qualificata 
in tutte e tre • 
le finali; :• 
europee 
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(etto ha spedito la palla sul sette alla sinistra del portiere 
del Monaco Ettori. Il terzo gol del Milan, poi, è arrivato al 

, 66' quando Massaro, approfittando di un bel lancio di ; 
Panucci ha scaricato un-tiro al volo incrociando tutto lo * 
specchio della porta: un colpo perfètto. Per il Monaco, a 
questo punto, c'è stato davvero poco da fare. ,. .v-

Al mitico stadio Nou Camp di Barcellona, la squadra 
di Cruijff ha battuto il Porto per 3 a 0 giocando una parti­
ta perfetta dal punto di vista tattico e senza lasciare spa­
zio: il protagonista della serata, comunque, è stato il bul­
garo Stoichkov, autore di una spettacolare doppietta 11 
terzo gol, di Koeman. al 72' ha chiuso la partita. 
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Da qualche : 
giorno in 
circolazione 
le nuove ^ 
targhe delle 
auto. Sono . 
formate da 4 < 
lettere e 3 2-
numeri, senza 
nessun ;;:•;' 
riferimento 
allecittà; • 

N ITALIA STANNO arrivando i marziani. ', 
Sono in tutto e per tutto uguali a noi ma 
si riconoscono perché viaggiano su auto • 
che hanno una strana e misteriosa targa 
composta da due lettere, tre numeri e • 
due lettere. A poco a poco diventeremo 
tutti marziani a mano mano che cam- ' 
bieremo l'auto e cosi rimpiangeremo ' 
quella meravigliosa possibilità che fino- •• 
ra abbiamo avuto di individuare al pri- '' 
mo colpo da quale plaga italica provie­
ne il guidatore che ci sta sorpassando in 
curva o che ci costringe a una brusca fre- •'.' 
nata perché non rispetta lo stop. Questo '•'• 
fatto aveva due vantaggi: primo, permet­
teva di personalizzare e di ambientare '' 
nel contesto storico e geografico l'epite- . 
to da lanciargli una volta abbassato il fi- • 
nestrino; secondo, consentiva di imba- .•'. 
stire quelle deliziose conversazioni sul ' 
carattere e la tipologia dei guidatori in 
base alla loro provenienza del tipo: i ve­
ronesi guidano da ubriachi, i napoletani 
accelerano quando vedono il semaforo 
rosso, i torinesi aspettano cinque minuti 
a partire dopo che è diventato verde, 

B R U N O Q A M B A R O T T A 

ecc. ecc. Adesso come faremo a trovare ! 
alla prima occhiata attorno allo stadio le 
macchine dei tifosi della squadra avver­
saria? Cosi, tanto per dargli due manate 
scherzose sul tetto e sul cofano mentre • 
escono dal parcheggio oppure prima 
sgonfiargli le gomme tanto per signifi­
cargli la nostra simpatia. ". • . . . ; 

Qual e quel provinciale che trovando­
si lontano da casa non sente il cuore al- '• 
largarsi vedendo un'auto con la targa 
della sua provincia. Noi astigiani, trovan­
do in un luogo remoto un'auto parcheg- '. 
giata e targata AT ci appostiamo nei. 
pressi e aspettiamo con pazienza che 
torni il proprietario per apostrofarlo: «Ma 
ti siti daskr», cioè ma tu sei di Asti?, per 
dare il via a grandi festeggiamenti in ca­
so di risposta affermativa. Adesso come : 
faremo ad emozionarci leggendo AZ 
203 TQ: sarebbe come innammorarsi di 
una donna leggendo il suo codice fisca­
le. Le targhe all'italiana sono come il la­
tino, sono come la dieta mediterranea: 

; della loro utilità e della loro bellezza ci 
accorgeremo solo quando non ci saran- : 
no più. Generazioni di italiani hanno im-

" parato la geografia dalle targhe. Alzi la 
mano chi avrebbe saputo senza l'esi­
stenza delle targhe IS e OR dell'esistenza 
di due province chiamate Isernia e Ori­
stano. Vedete... nessuno. Vi ricordate le 
congetture le prime volte che abbiamo 
visto la targa 1S: da intemazionale socia­
lista (magari) a infermiera specializzata 
a inviato speciale; mentre OR voleva 
sempre dire ospite di : riguardo. E le 
scommesse fatte per vincere la noia dei 

' lunghi viaggi, CA è Cagliari o Caserta, VC 
è Vicenza o Vercelli, MT è Matera o 
Mantova? Adesso su cosa scommettia­
mo se è meglio VT 514 AM oppure BN 
847 NO? Sai che divertimento. • -••:..;••>-, 

Con le nuove targhe un'intera catego-
. ria di onesti lavoratori si troverà sul lastri­

co; parliamo degli autori di parole incro-
• ciate che avevano nelle due caselle della 

targa provinciale la felice e unica possi­
bilità di chiudere sanza troppi danni le. 
colonne orizzontali e verticali dei loro • 
rettangoli. Con le nuove targhe entriamo 
finalmente a pieno titolo in Europa ci di­
cono. Proprio adesso doveva succede- ; 
re? Cioè proprio in un momento in cui si 
parla e si discute di dividere l'Italia in re­
gioni, province, comuni, quartieri, isola­
ti, condomini, inquilini del terzo e del 
primo piano ecc. ecc. ••••,.•••'.••: 

Abbiamo il fondato sospetto che l'ar­
rivo di queste nuove targhe sia un'enne- • 
sima prowocazione contro i leghisti che 
in questi ultimi tempi hanno dovuto in­
ghiottire tante umiliazioni. Come faran- . 
no a preservare la purezza della razza ; 
nordica senza la targa che indica la prò-
venienza degli invasori? Il rimedio ci sa­
rebbe: far approvare una legge che ob­
blighi.a tatuare le persone. 11 presidente , 
Pivetti è d'accordo, purché accanto alla 
targa della provincia di nascita ci sia an­
che il contrassegno della religione pro­
fessata. ' .•-•;• • • . . . ; ' ' •-.-' 

Il libro 

Mussolini, 
Tantisemita 
autodidatta 
«Le leggi razziali del 1938 furono anche più du­
re di quelle tedesche. Con esse infatti si decretò 
subito l'espulsione degli ebrei stranieri». Lo so­
stiene Michele Sarfatti in un saggio storico sulla 
legislazione antiebraica fascista. 
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Psichiatria 

In America 
e in Inghilterra 
vince Basaglia 
In Inghilterra e in America è sbarcato Basaglia. 
A New York decisa la chiusura di manicomi e fi­
nanziata con 210 milioni di dollari. Analoghe ri­
forme nel Massachusetts, nel Montana e nell'In­
diana. Presto anche in Inghilterra. 

PAOLO CREPET 

Ciclismo 
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Obree stabilisce 
il nuovo 
record dell'ora 
Lo scozzeze Graeme Obree si è ripreso il record 
dell'ora di ciclismo che l'inglese Chris Board-
man gli aveva tolto l'estate scorsa. Ieri a Bor­
deaux lo scozzese ha percorso 52,713 km con­
tro i 52,270 del precedente pnmato. 
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Il campionato ' 
di calcio 1964/65 
si gioca martedì 

<$ maggio. 
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